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Mio Dio,Trinità che adoro

(Con riflessioni di Carlo Carretto)

G.  L'amore è predicato più o meno da tutte le fedi, religiose e perfino laiche. Esempi di amore li possiamo avere anche da un ateo. Ma non si tratta dell'amore che Cristo ha portato sulla terra, dell'amore che ci «distinguerà» come suoi discepoli. 

(S)  Vi do un comandamento nuovo: 

che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 

Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”.
(Gv 13, 34-35)

Quello di Gesù, è un amore profondamente teologale, è l'amore chiamato carità, ed è l'amore per l'uomo e per il mondo, vissuto da Cristo durante la sua esistenza terrena, e vissuto ora in modo mediato in coloro che hanno aderito a Lui nella fede e nella speranza. L'amore trinitario di Dio, che alberga nel cuore di chi crede in Gesù, è il "proprio" del cristiano, ne caratterizza l'azione, anima tutti gli altri amori ed è autentica vita divina nell'uomo. Lo Spirito Santo, mandatoci dal Padre in nome di Gesù, porta al centro del nostro essere la pienezza della vita divina, che è non solo presenza di Dio in noi, ma la maniera dinamica con cui Dio ama; ed è questo inconfondibile «costume» di Dio che Gesù ci ha rivelato vivendo su questa terra:

(S) «Fate come io ho fatto. Amatevi come io vi ho amato» (Gv 13,15.34).

Gesù non ha amato come creatura umana, ha amato come ama Dio. Il modo con cui Gesù ha amato è la vita trinitaria in Lui. Un amore-Trinità, questo è il tipo nuovo di amore proposto all'uomo, ma impossibile a viversi senza la Trinità in noi. 

(S) «Chi mi ama, osserverà la mia parola e anche il Padre mio lo amerà.

 Verremo a lui e faremo dimora presso di lui» (Gv 14, 23).

Tutti

O mio Dio, Trinità che adoro, aiutami a dimenticarmi completamente per dimorare in Te,

 immobile e quieta come se la mia anima fosse già  nell´eternità! Che niente possa turbare la mia pace, o farmi uscire da Te, mio Immutabile, ma che ogni istante mi conduca più addentro nella profondità del Tuo mistero. Pacifica la mia anima, fa´ di lei il tuo cielo, la tua dimora amata e il luogo del tuo riposo; che io non Ti lasci lì solo, mai, ma che sia là tutta intera, completamente risvegliata nella mia fede,

 tutta adorante, tutta abbandonata alla tua azione creatriceª.
( Suor Elisabetta della Trinità)
G: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo              T: Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

(S) O mio amato Cristo, crocifisso per amore, vorrei essere una sposa del vostro Cuore;
vorrei coprirvi di gloria e vi chiedo di rivestirmi di Voi stesso, di immedesimare la mia anima con tutti i movimenti della vostra Anima, di sommergermi, d'invadermi, di sostituirvi a me,
affinché la mia vita non sia che un'irradiazione della vostra vita.
Venite nella mia anima come Adoratore, come Riparatore e come Salvatore.
O Verbo Eterno, Parola del mio Dio, voglio passare la mia vita ad ascoltarvi;
voglio farmi tutta docilità per imparare tutto da voi. Poi, attraverso tutte le notti, tutti i vuoti, tutte le impotenze, voglio fissare sempre Voi e restare sotto la vostra grande luce.
O mio Astro amato, incantatemi, perché non possa più uscire dallo splendore dei vostri raggi.
O Fuoco consumatore, Spirito d'amore, scendete sopra di me, 
affinché si faccia della mia anima come un'incarnazione del Verbo,
ed io sia per Lui un'aggiunta d'umanità nella quale Egli rinnovi tutto il suo mistero.
E Voi, o Padre,  chinatevi sulla vostra piccola creatura, copritela con la vostra ombra, e non guardate in lei che il Diletto nel quale avete riposto tutte le vostre compiacenze.
O miei TRE, mio Tutto, mia Beatitudine, Solitudine infinita, Immensità in cui mi perdo,
mi consegno a Voi come una preda. Seppellitevi in me, perché io mi seppellisca in Voi,
in attesa di venite a contemplare, nella vostra luce,  l'abisso delle vostre grandezze.
( Suor Elisabetta della Trinità) 

Adorazione silenziosa

G. «Verremo a lui e faremo dimora presso di lui» (Gv 14, 23).  Io sono abitato! Io non sono solo.

1L Dentro il segreto del mio povero essere d'uomo c'è la Presenza di Dio. E di un Dio non solitario, un Dio Trinità, un Dio Amore. Un Dio che è Padre, un Dio che è Figlio, un Dio che è Spirito Santo. Ma un Dio che l'Amore rende Uno. E un Dio il cui Amore rende me capace di divenire una cosa sola con Lui: 

(S) Voi in me ed io in voi, affinché siamo «una cosa sola», come il Padre ed io siamo una cosa sola
( Gv 17, 21).

2L Io credo non esista per l'uomo un momento più importante, più bello, più drammatico, più decisivo, più radicale di quello in cui prende coscienza, meglio «vive», questa realtà. Quando Dio si rivela nella sua natura unitaria e nella sua dinamica trinitaria, al centro del cuore dell'uomo, è la Pentecoste. 

3L L'anima prende fuoco e si sente ubriaca di luce e di vita. E come se superasse il suo limite, è come se uscisse dal suo vecchio «paese» terrestre per entrare nella nuova Terra di Dio. Tocca per la prima volta la vera frontiera della dimensione cristiana e avverte la natura del Regno. Il primo pensiero che gli viene in mente è quello della superiorità del valore della nuova scoperta, per cui diventa autentico e reale l'atteggiamento di chi è deciso a vendere tutto per comprare «quel campo»

(S) Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo. ( Mt 13, 44)
per acquistare «quella perla» 
(S) Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. (Mt 13, 45-46).
Tutti

Padre onnipotente e santo, tu sei la fonte perenne dell’ amore, la sorgente inesauribile della carità, perchè sei una cosa sola con il Figlio tuo, nella comunione dello Spirito santo.

Sii benedetto, o Padre, per la tua opera di salvezza: rigenerati del sangue di Cristo e rinati per la potenza del tuo Spirito, noi riceviamo infatti da te un cuore nuovo e possiamo amarci gli uni gli altri come fratelli. Aiutaci ad avere un cuore solo e un’anima sola, ad accoglierci nella diversità e a rispettarci, a sentirci in te una cosa sola pur nelle differenze che ci contraddistinguono.
Canto

G. La vera novità del cristianesimo è l'amore trinitario di Dio in noi, che è la perfetta maniera di amare. 

1L Questa è la vita eterna: il modo di amare di Dio in noi, e tale modo ci fa entrare poco alla volta nel Regno, ci libera dall'egoismo distruttore. L’amore a due - sposo con la sposa; amico con l'amico; fratello col fratello; madre col figlio - corre sempre in noi il pericolo di diventare esclusivo, possessivo, motivo di interesse, introversione, sensualità. 

2L La carità, cioè il modo di amare di Dio, corregge questa tensione, introduce un terzo elemento che catalizza l'interesse e lo trascina verso la generosità, la gratuità, l'universalità dell'amore stesso. Due sposi che amano solo se stessi finiscono col diventare egoisti, chiusi, e poco alla volta esauriscono il loro amore. Se in loro si introduce la carità, cioè il modo trinitario di amarsi, la loro unione trova sempre un motivo di novità, un correttivo alla sensualità, un richiamo ideale che li porta come fuori di sé, in una dimensione autenticamente divina.

3L  E l'accettazione del «figlio», che cos'è se non il concretizzarsi di questo «terzo», presente nel loro amore, che li aiuterà ad uscire dal loro potenziale egoismo? E così per qualsiasi altro rapporto d'amore tra gli uomini o tra gli uomini e le cose. L'amore umano tende a realizzare un amore a due; la carità c'insegna a tener sotto gli occhi il Terzo presente. 

(S) Oh, lo so che sono immagini, ma anche queste servono! Dio nel suo amore è Trinità, 

e l'amore è l'immagine della Trinità.

Tutti

Gloriosa Trinità, mistero imperscrutabile, Vita che genera vita, Verità fonte di ogni vero, Bellezza che illumina di bello, Bontà che impregna di sè ogni bene, Trinità che adoriamo, Trinità che solo possiamo ascoltare e contemplare. Ogni giorno ti chiediamo di fare esperienza di te, di riempirci di te,

 di lasciare che tu, che abiti in noi, ci faccia essere il profumo ed il sapore di te nel mondo,

 in mezzo ai fratelli che incontriamo nelle diverse situazioni della vita.

G. Si dice che il mistero della Trinità è incomprensibile e può anche darsi! Ma è così semplice quando lo vivi! Nulla è così luminoso e vero quando lo sperimenti. 

IL Che sarebbe il Padre senza Gesù? E che sarebbe Gesù senza il Padre? E dove sarebbe la pienezza e la gioia senza lo Spirito che li unisce? Che fa di tre uno? Avete mai provato a pensare al grido di Gesù nella notte, la sua preghiera nel deserto o nel Getsemani? Se non ci fosse il Padre che gli risponde, che realtà sarebbe la sua, la nostra? Che solitudine quella di un Dio solo nella sua spaventosa unità! No, Gesù ha gridato e il Padre gli ha risposto e l'amore è la loro eterna unità.

(S) Quale gioia lo Spirito! Fa di tre uno e nell'unità ritrovata c'è tutta la felicità di Dio!

Quando nel deserto ho sperimentato il mistero dell'amore di Dio come Trinità, 

mi rotolavo di gioia nella sabbia gridando: «Anch'io ti amo!». Nella presa di Lui, 

come comunicazione vitale, avvertivo la relatività di tutte le cose e l'assoluto della nostra partecipazione alla vita divina che è l'eterno amore di Dio. E la ragione, dove si era ficcata? 

Lei sempre pronta a far domande indiscrete, dove si era nascosta mentre io contemplavo? 

Era in ginocchio vicino, nella sabbia arida, ridotta finalmente al silenzio;

 anch'essa folgorata come lo ero io. Piccola come vuole l'amore.

 E io dicevo estasiato: grazie mio Dio! Grazie.
Tutti

Grazie Dio perché sei così e c'inviti ad amare così ad essere uniti e vivere così, come Te, come Voi.
Sei talmente contento o Padre dell'opera di pace operata dal tuo Figlio da esplodere il tuo affetto,

 il tuo Spirito, riversandolo nei nostri cuori. La tua buona notizia che tuo figlio ci ha annunciato

 e lo Spirito ci permette di comprendere ci riempie di vita perché vera.
Grazie.

Canto

Preghiere spontanee

Padre Nostro

 G. Il segno visibile della disponibilità di Dio ad amarci è il segno di croce che facciamo ogni volta che cominciamo o finiamo un momento di preghiera e la messa. 

Preghiamo nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, e contemporaneamente ci facciamo un segno di croce, perché questa è la sintesi di tutta la rivelazione: Dio trino ci ama di un amore crocifisso, nel senso che sulla croce non c'è solo Gesù. Gesù è l'immagine per noi visibile della disponibilità di Dio a fare l'impossibile per manifestarci quell'amore che Lui è e di cui ho bisogno. Il Padre e lo Spirito Santo soffrono quanto Gesù sulla croce del rifiuto dell'uomo. L'uomo si difende da Dio, mentre Dio si manifesta disponibile ad essere rifiutato e crocefisso. La Trinità non si divide davanti alla croce, nessuno si dissocia, nessuno si scandalizza, nessuno scappa: sono tutti lì, crocefissi con Gesù, per attirare il nostro sguardo e aprirci il cuore affinché possiamo convertici e desiderare anche noi di vivere amando come loro, dando la vita per una sempre nuova creazione. 

 Cosa c'è di più bello della Trinità! La solitudine è contro natura, siamo fatti per la comunione; per vivere nella Trinità., per vivere d’amore e nell’amore. 
(S) Vivere d'amore è custodirti, Verbo increato, Parola del mio Dio.
Io ti amo e tu lo sai, o Gesù. Lo Spirito di amore mi incendia col suo fuoco.
Amando te, Gesù, attiro il Padre nel mio debole cuore, come tu hai detto.
O Trinità, tu sei prigioniera del mio amore.

Tutti: Vivere d'amore non è piantare la tenda sulla cima del Tabor,
ma salire con te sul Calvario, o Gesù, e desiderare il tesoro della croce.

Vivrò in cielo esultante, quando ogni prova sarà passata per sempre.
Ma quaggiù voglio vivere d'amore, costi quel che costi,
pagando il prezzo della sofferenza.

(S)  Vivere d'amore quaggiù è un darsi smisurato, senza chiedere nessuna ricompensa.
Senza far conti io mi dono, sicura come sono che quando si ama non si fanno calcoli.

Tutti: Io ho dato tutto al Cuore divino che trabocca di tenerezza! Non ho più nulla.
La mia sola ricchezza è vivere d'amore. Leggera è la fatica del cammino,
ma se cado, o Gesù, a ogni passo tu mi raggiungi.
Di volta in volta mi sollevi, mi avvolgi nel tuo abbraccio, e mi dai la tua grazia.
Io vivo di amore.

(S) Vivere d'amore è un navigare incessante, seminando nei cuori la gioia e la pace.
Mi incita la carità, o mio Gesù, perché ti vedo in tutte le anime sorelle.

La carità, ecco la mia sola stella. Alla sua luce, vogo diritta.
E sulla vela è scritto il mio motto: Vivere d'amore.
Tutti: Vivere d'amore, che strana pazzia! Il mondo mi dice: smettila di cantare
e bada a non sprecare la tua vita. I talenti che hai, impiegali utilmente!

(S) Ma amarti, Gesù, che perdita feconda! Tutto ciò che sono e che ho è tuo, Gesù.
Io voglio cantare lasciando il mondo. Io muoio di amore.

Tutti: Morire d'amore, ecco la mia speranza: quando vedrò spezzati i miei lacci,
Dio sarà la mia ricompensa: non voglio altri beni.

Sono tutta presa dal suo amore, e venga dunque a stringermi a sé per sempre.
Ecco il mio cielo, il mio destino:
vivere d'amore.

(Teresa di Lisieux)


Canto

Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











G.= guida   S.= solista  L.= lettore








